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D
al 26 gennaio Italia e Cina 
saranno per la prima vol-
ta collegate da un servizio 
ferroviario regolare per il 

trasporto di merci. Capolinea 
italiano sarà il terminal intermo-
dale di Melzo (Milano) operato 
da Contship Italia, mentre l’altro 
terminale in Asia sarà a Cheng-
du. Il collegamento, commer-
cializzato dalla filiale italiana 
di Felb (Far East Land Bridge, 
controllata delle ferrovie russe 
Rzd), permetterà di trasportare 
fino a 40 contenitori high cube 
in entrambe le direzioni con un 
tempo di transito tra 16 e 18 gior-
ni. Oltre a rappresentare il capo-
linea italiano della tratta, tramite 
le controllate Rail Hub Milano e 
Hannibal Contship fornirà sup-
porto logistico e doganale alle 
merci che da Melzo potranno 
essere inoltrate negli altri inter-
porti del Centro e Sud Italia.
In settimana il primo treno diretto 
tra Italia e Cina è stato presentato 
ufficialmente agli spedizionieri 
(oltre 40 società), evidenziando 
il vantaggio del trasporto ferrova-
rio sull’asse Asia-Europa rispetto 
a quello marittimo in termini di 
transit time (18 giorni contro 
oltre 30) e a quello aereo in ter-
mini di tariffe. Il servizio sarà 
bisettimanale per il primo mese, 
salvo diventare settimanale dal 
secondo e potrebbe aumentare 
ancora a seconda del successo 
che riscuoterà fra i caricatori. 
«Le merceologie destinate a sce-
gliere il treno per muoversi fra 
Italia e Cina sono le più dispara-
te», ha spiegato Nicola Cavasin, 
responsabile Felb in Italia, «ma 
questa soluzione di trasporto si 
adatta soprattutto all’industria 

del fashion, all’automotive 
e all’elettronica». Cavasin 
ha poi sottolineato che, di-
versamente da quanto avve-
niva finora con le merci che 
dall’Italia giungevano via 
treno in Cina previo trasbor-
do a Duisburg in Germania (o 
viceversa), il servizio Melzo-
Chengdu «sarà diretto».
Già un anno fa era stata an-
nunciata in pompa magna la 
partenza di un treno diretto fra 
Italia e Cina organizzato dal Polo 
Logistico Intermodale di Mortara 
insieme al colosso Changjiu Lo-
gistics ma, dopo il primo servizio 
inaugurale, l’esperimento venne 
abbandonato. Stavolta invece 
Felb ha già portato a termine il 
viaggio di prova lo scorso ottobre 
ed è ora pronta a passare dalla fa-

se sperimentale alla commercia-
lizzazione del nuovo servizio.
La trazione del treno in Italia sarà 
probabilmente affidata alle loco-
motive di Mercitalia Rail, gruppo 
Fs, che nei primi mesi del 2018 
aveva siglato un accordo con Uni-
ted Transportation and Logistics 
Company (come Felb, control-

lata delle ferrovie russe Rzd) 
per sviluppare il trasporto di 
container via treno tra Cina 
ed Europa. L’accordo preve-
de che Utlc fornisca i servizi 
per logistica e trasporto su 
ferro dei container merci fra 
Kazakistan, Russia e Bielo-
russia, e che Mercitalia si oc-
cupi del servizio ferroviario 
nella Ue, dando priorità ai 
flussi da e per l’Italia. «Ma 
questi servizi non sarebbe-

ro economicamente sostenibili 
se non fossero sovvenzionati», 
ha spiegato tempo fa da Marco 
Gosso, numero uno di Mercitalia 
Logistics. «Il contributo pubbli-
co va da 3.500 e 4.000 dollari a 
contenitore, altrimenti il costo 
salirebbe a 9.000 dollari». (ri-
produzione riservata)

ACCORDO TRA BANCHE 
E BOTTIGLIERI ARMATORI

La società Michele Bot- N
tiglieri Armatore di Napoli 
ha perfezionato con le ban-
che creditrici (Banco Bpm, 
Mps, Mps Capital Services, 
Mps Leasing & Factoring, 
Unicredit, Banco di Napoli e 
Bper Banca) un’operazione 
di ristrutturazione dell’espo-
sizione debitoria (circa 80 
milioni di euro) volta al risa-
namento e al rilancio del bu-
siness. L’azienda, che opera 
con 5 navi bulk carrier, aveva 
chiuso il 2017 con ricavi in 
crescita a 29,9 milioni di eu-
ro (dai 20,2 milioni del 2016) 
e un utile netto di 7,9 milioni 
(da una perdita di 9,9 milioni 
di dodici mesi prima). Il red-
dito operativo è stato positivo 
per 820 mila euro e l’ebitda 
per 5,7 milioni. Nonostante 
ciò, essendo le perdite cumu-
late superiori a un terzo del 
capitale sociale, e avendo la 
società sospeso il pagamento 
delle quote capitale dei mu-
tui navali (da fine 2015) e dei 
relativi interessi (dal 2016), è 
stato necessario per l’arma-
tore Michele Bottiglieri se-
dersi al tavolo con le banche. 
Il piano di ristrutturazione 
finanziaria approvato non 
prevede la cessione di navi-
glio né una ricapitalizzazio-
ne o uno stralcio dei debiti, 
bensì un loro riscadenzia-
mento con un allungamento 
di cinque anni del periodo 
di rimborso. La società ar-
matrice è stata assistita dallo 
studio legale Linklaters e da 
EY Advisory per gli aspetti 
finanziari. Le banche si sono 
affidate invece allo studio 
Cba, mentre ad attestare il 
piano di risanamento è stato 
Marco Sabatini, dello Studio 
La Croce. Il ruolo di Agente 
è stato affidato a Loan Agen-
cy Services. (riproduzione 
riservata)

Arriverà oggi a Genova il primo fumaiolo di Virgin  N
Voyages. A bordo di una chiatta trainata dal rimorchiatore 
Fort della società Ocean, questo componente verrà instal-
lato sulla nave Scarlet Lady, la prima unità da crociera 
che segnerà nel 2020 l’ingresso del magnate Richard 
Branson nel business delle vacanze a bordo. Il fumaiolo 
giungerà oggi presso lo stabilimento Fincantieri di Sestri 
Ponente dove la nave da 110 mila tonnellate di stazza 
lorda è in costruzione. Dopo la prima, Virgin Voyages 
riceverà altre tre navi della stessa serie nel 2021, 2022 e 
2023. (riproduzione riservata)
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AL VIA A GENNAIO IL PRIMO SERVIZIO MERCI DIRETTO MILANO-CHENGDU

Parte il treno Italia-Cina
La società Felb (controllata delle Ferrovie russe) commercializzerà la linea 
destinata soprattutto ai prodotti della moda, dell’elettronica e dell’automotive 
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